Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 14 luglio 1994


Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 14 luglio 1994

ENERGIE SESSUALI

E CHAKRA

Redatto, stampato e rilegato in proprio nel mese di luglio 1994.   A cura di Meditazione.   Pubblicazione ad uso interno.

LE FORME E I NODI DI COMPLESSITÀ

Intervento:

Vuoi approfondire il concetto di transitorietà delle leggi?

Mi pare che vada al di là del ricambio settennale del nostro organismo, che vada al di là della reincarnazione, che vada addirittura al di là del fatto che l'anima non contenuta può occupare contemporaneamente più forme.

Oberto:

Già abbiamo visto che la forma è soggetta ad una serie di leggi che tendono a trasformarla continuamente.

Proprio per questo motivo, per riuscire a stabilire qual è la natura dell'universo, abbiamo dovuto mettere tutto in tempo zero, altrimenti saremmo stati presenti di fronte ad una trasformazione continua. Avremmo, infatti, trovato difficoltà a rintracciare le forme in uno spazio tridimensionale e, contemporaneamente, a distinguerle.

Dopo aver congelato in questa maniera le forme abbiamo poi scoperto che esse sono dei nodi di complessità.

Un essere umano, un sasso, un albero, un oggetto, un gessetto, qualunque forma, rappresentano dei nodi di complessità. I nodi di complessità possono essere di tipo cumulativo, possono essere di tipo differenziale, tanto è vero che un atomo, ad esempio, rappresenta un nodo di complessità, perché è regolato dalle otto leggi; allo stesso modo un insieme di atomi, la molecola, è un nodo di complessità e così, a mano a mano, per forme sempre più complesse.

Esistono, quindi, delle chiavi di letture più estese, le quali, a loro volta, possono definire oggetti o forme che, osservati da vicino, rappresentano delle somme di oggetti.

Per esempio, un uomo è formato da cellule: le cellule formano organi tra loro diversi, l'incontro di questi organi crea un'unità ancora più complessa, con un proprio nodo di complessità, che è l'uomo stesso nella sua totalità.

Allo stesso modo l'universo, la galassia, ciascun pianeta possono essere considerati un nodo di complessità.

Anche il vuoto apparente che è individuabile all'interno di una galassia e che può essere considerato come una forma, come il negativo di una forma, ha un suo nodo di complessità.

Stamattina sul televideo si parlava di un nuovo ammasso formato da 27.000 galassie. A confronto la nostra galassia è come un granello di zucchero.

Anche quello è un nodo di complessità per quanto possa essere esteso.

FORMA ED ENERGIA

Intervento:

Esiste un'unità minima per definire il nodo di complessità? In crescendo è facile trovare una risposta, ma, andando nell'infinitamente piccolo, esiste ancora una definizione?

Oberto:

Sì, corrisponde a quanto può permettere la vita.

In passato abbiamo suddiviso una forma, abbiamo ridotto le dimensioni in modo tale da poter arrivare al punto estremo della misura, a quell'elemento che potesse essere distinto come unità. Possiamo, quindi, dare una definizione di questo genere: possiamo paragonare la forma ad un onda di energia misurabile per lunghezza, per categoria, per flusso, per intensità. Però comunque è una forma.

Ogni forma, dunque, è sorretta da questo nodo di complessità.

Ora, tutte quante queste condizioni, per loro natura, sono mutevoli, sono mutevoli anch'esse in categorie tecniche rispetto a quelle di mutamento di forme.

Queste categorie identiche da noi vengono chiamate tempo.

Quando parliamo di un'onda di energia possiamo definire un'ipotesi di forma, in base alla lunghezza della emissione dei picchi, in base all'intensità che potrà scorrere tra l'uno e l'altro.

Un'altra legge della fisica esoterica dice: tanto più un oggetto è piccolo, tanto più è mobile.

Alla luce di questo concetto, la distinzione tra l'energia e la forma potrebbe essere ipoteticamente di questo genere: un'onda di energia tendenzialmente è lineare, per quanto possa essere curva, dilatata, ecc. ecc., una forma dove invece l'energia si condensa in massa è chiusa. Un atomo, ad esempio, è una forma prettamente chiusa.

Se invece la forma è aperta parliamo di energia.

Questa è la distinzione tra massa ed energia, da un lato, sistema chiuso riconducibile a se stesso, dall'altro lato sistema aperto.

Esistono, poi, forme in condizioni fluttuanti.

Abbiamo infatti visto come la massa possa diventare energia e l'energia possa diventare massa.

Tutto questo ci fornisce l'indicazione che la forma può essere mutevole.

Quindi, il nodo di complessità che ha un valore e funzione specifica quando è racchiuso nel concetto di massa, assume valori e funzioni ancora differenti quando, invece, si trova nella categoria energia.

Questo è il discorso della complessità relativo al "piccolo", quando si tratta di forme più complesse il risultato non è dato dalla somma meccanicistica degli elementi ma assume un valore esponenziale.

Già conoscete il discorso delle sostanze chimiche che, nel momento in cui diventano la base della vita, non sono più soltanto sostanze chimiche ma sono delle sostanze che ospitano su di sé una complessità molto maggiore.

Quando la somma di questi stessi elementi di vita raggiungono un certo quantitativo, originano una forma viva; la forma viva quando raggiungerà una complessità maggiore originerà il pensiero, ecc. ecc.

I nodi di complessità possono, quindi, essere misurati attraverso molteplici categorie, in base alla transitorietà, ad un sistema aperto o chiuso, in base alla massa di energia, in base ad uno spessore che abbiamo chiamato complessità, passando, quindi, da funzioni semplici a funzioni più complesse.

Immaginando l'esistenza di scalini, abbiamo visto che abbiamo una vita, abbiamo una forma più complessa, il pensiero, le divinità.

FORMA UOMO, NODI DI COMPLESSITÀ E ANIMA

Osserviamo, adesso, la forma uomo, ridotta al suo elemento minimo, attraverso le leggi delle quali abbiamo appena parlato.

Scopriremo un nodo di complessità, l'uso delle energie trasformate in forma, la forma trasformata in energia.

Un qualunque essere vivo adopera le energie, trasforma le energie in massa, trasforma la massa in potenza espressa, un'energia espressa dal punto di vista muscolare, dal punto di vista del pensiero ecc. ecc.

Una forma non è, in sé, statica ma tende a conquistare porzioni sempre maggiori di complessità. Come nel seme esiste la traccia futura dell'albero, così nel seme umano, nella fecondazione, esiste la traccia della forma uomo che si svilupperà, con tutta la sua storia futura, possibile e immaginabile.

La complessità successiva che si aggiungerà alla base biologica di partenza sarà determinata dai cosiddetti tre fiumi: l'ambiente, l'istinto, l'educazione, tutto ciò che arriva per completare la formazione di un individuo. Ciò significa che, quando la forma raggiunge la complessità sufficiente, -e questo avviene poco prima della nascita- si sovrappone, si addensa, e matura un nodo di complessità, che è proporzionale alla complessità sviluppabile da quella forma.

In pratica, il nodo di complessità, se si trova all'interno di una forma completa, tenderà ad essere predisposto per tutto quello che succederà.

Questo nodo di complessità rappresenterà l'elemento che non muta, mentre la forma, invece, cambia. Per fare un esempio, anche se si forma l'albero, il seme permane comunque, il seme permane perché nella sua completezza c'è l'alberità, c'è tutto quello che potrebbe essere sviluppato da quella forma.

La forma uomo, per propria natura, proprio perché fa parte delle forme, si trasforma passando attraverso il canale temporale, transiterà attraverso le varie età: infanzia, giovinezza, maturità, anzianità.

Attraverso questi passaggi cambierà costantemente le parti fisiche in base alle quali si è formata. Cambiano le memorie, il modo di sentire, di vedere, ecc. ecc.

E questo cambiamento viene identificato con il quasi reale.

Qual è l'elemento che transita e non muta attraverso le varie età dell'uomo?

Il nodo di complessità, che, poi, nel momento della maturazione, chiamiamo anima. L'anima, quindi, è il nodo di complessità maturo.

Quindi, in una forma evoluta che raggiunge gli scalini, di una sufficiente complessità, il nodo di complessità si chiama anima, mentre, prima, era semplicemente un nodo di complessità presente in forme non particolarmente evolute.

Nel passaggio da nodo di complessità ad anima non cambia la natura ma la maggiore complessità.

Nel momento nel quale l'anima entra nel corpo, pochi giorni prima della nascita, essa si sovrappone alla forma fisica che muterà attraverso il concetto temporale, continuerà ad arricchire le proprie informazioni e a transitare attraverso quello speculum temporale, quello specchio temporale che riflette le immagini delle forme.

Quel punto d'anima, quella centratura particolare che abbiamo chiamato anima, nel momento nel quale il corpo è consumato proseguirà il proprio programma di complessità passando in un altro corpo.

Riprenderà un nuovo corpo esattamente sei giorni prima della nascita.

Nel passaggio da nodo di complessità ad anima non cambia la natura ma la maggior complessità.

In maniera diversa ho detto che l'anima entra nel corpo pochi giorni prima della nascita. Nel momento nel quale entra nel corpo, essa si sovrappone alla forma fisica che muterà attraverso il concetto temporale, continuerà ad arricchire le proprie informazioni e a transitare attraverso quello speculum, quello specchio temporale che riflette le immagini delle forme. Quel punto d'anima, quella centratura particolare che abbiamo chiamato anima, nel momento nel quale il corpo è consumato proseguirà il proprio programma di complessità passando in un altro corpo.

Riprenderà un nuovo corpo esattamente sei giorni prima della nascita.

Entrerà in un nuovo corpo seguendo le due strade principali: una, già tracciata precedentemente dal programma di specie, che, in lingua sacra, si chiama Vajne, l'altra è la traccia che dovrà seguire avendo partecipato ad un programma di maggior complessità e alla formazione di un nodo di complessità, di livello ancora più elevato.

Per far questo dovrà seguire delle regole che hanno come riferimento dei capi, all'interno dell'umanità, come i Signori del Consiglio.

Occorre, a questo punto, distinguere tra individuo e organismo più complesso.

Quando ci riferiamo al semplice individuo, la massima complessità è data dalla sua stessa categoria, quindi, da quell'insieme di cellule, che diventano, come complessità, quell'elemento capace di creare e di esercitare il pensiero e, quindi, distillare del libero arbitrio attraverso tutte quante le forze che poi potranno essere tecnicamente o meno adoperate e sviluppate.

Nell'altro caso, l'individuo fa parte di una realtà più estesa, che si chiama umanità, che si chiama Popolo, che si chiama organismo che ha un riferimento nella Divinità, come nodulo centrale. La divinità rappresenta il nodo di complessità al quale partecipano gli individui di una specie.

Cambiando termini vi ho prospettato una teoria che già conoscete partendo dalla fisica. I nodi di complessità hanno la prerogativa di racchiudere anche più individui della stessa specie, come se fossero cellule.

Quell'insieme di cellule diventerà un nodo di complessità unico, pur mantenendo la loro singolarità, nel momento nel quale quella specie supera un certo livello di complessità.

Lo stesso processo vale per le divinità e le forze a mano a mano maggiori.

CHAKRA E NODI DI COMPLESSITÀ

CHAKRA MOBILE

Ora, andiamo ad esaminare l'anatomia del nodo di complessità umano. L'anatomia di un nodo di complessità umano è quella relativa agli ADONAJ BAV, ai chakra.

L'esistenza dei chakra è legato alle otto leggi fondamentali come anche il nodo di complessità dovrà rapportarsi ad esse.

Nella nostra specie esiste un ordinamento medio della distribuzione di questi punti di energia, la cui distribuzione, di fatto, ha un valore specifico per la specie umana.

Se fossero posti su un cerchio verrebbe a cadere qualsiasi tipo di ordine, mentre, per le caratteristiche della nostra specie, diventa importante una successiva logica spaziale.

Intervento:

A cosa si può riferire il chakra mobile?

Oberto:

Alla matrice temporale.

Il chakra mobile è quello relativo alle matrici. Il chakra mobile è quello che permette di attivare le varie sostanze contenute nel nostro organismo.

Essendo mobile può essere anche al di fuori dell'individuo e può essere guidato da un elemento esterno e superiore, allo stesso modo in cui in una cellula organizzata all'interno di un organismo deve esserci un ordine esterno alla cellula stessa che stabilisce quali sono le priorità da perseguire per permettere la vita all'interno dell'organismo.

Quello che abbiamo definito il chakra mobile accenderà, a secondo delle varie necessità, i vari punti che vanno attivati all'interno della cellula uomo, sotto la guida di una divinità, di una forza maggiore che riesce a fare in modo che tutti i movimenti che poi avverranno dal punto di vista energetico all'interno dell'individuo possano avere un equilibrio con tutto quello che deve succedere.

Intervento:

Hai anche detto che ha un limite di accensione, ha una riserva limitata.

Oberto:

È necessario avere un punto mobile esterno in modo da regolare in maniera armonica le cellule del nostro corpo rispetto all'individuo, poi, l'individuo rispetto alla specie, con livelli quindi a mano a mano maggiori.

Questo punto mobile ha un quantitativo massimo di carburante, che può essere adoperato, riferendoci ad ogni ciclo vitale.

Qualora si verificasse un consumo energetico eccessivo questo chakra mobile verrebbe distribuito e non potrebbe più accedere, in nessun caso, agli altri punti.

Può succedere un'eventualità di questo genere perché questo è un elemento energetico che è stato sottratto quando l'Uomo è stato diviso.

In base alla legge della Grazia esiste una gamma di mobilità al di sotto della quale non si può andare.

Ciò significa, per esempio, che un prigioniero ha comunque il diritto di muoversi nella propria cella e non può essere inchiodato alle pareti.

Anche se l'Uomo è stato sconfitto e sono stati sottratti o inibiti tutti quanti gli archetipi di un certo tipo, esistono delle regole al di sotto delle quali non si può andare e che il Nemico deve comunque rispettare.

Non è esclusa, quindi, la possibilità di uso del chakra mobile: anche se l'uso viene inibito considerevolmente, l'uomo, ritornando all'esempio di prima, pur essendo legato nella cella può eventualmente pensare di scappare, come d'altra parte deve fare ciascun bravo prigioniero.

Quindi, in questo caso, il dovere del prigioniero proprio poiché è in gioco l'esistenza stessa della sua forma, è quella di fuggire. Quando l'Uomo è stato sconfitto sono stati attivati alcuni schemi di sicurezza appositamente predisposti in quel momento, in modo da creare dei punti di raccolta e di assistenza per coloro che eventualmente riuscivano a fuggire dalla loro prigionia.

Grazie anche a questo punto mobile l'Uomo, che, oggi, è parte dello specchio rotto, è in grado di ricomporsi in un'entità di nuovo completa riconquistando l'antica potenza.

ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE E IL CORPO UMANO

Quando parliamo di alchimia si considera l'uomo e il corpo dell'uomo come il massimo laboratorio alchemico.

Questo tipo di alchimia è stata da noi chiamata l'Alchimia delle Forze Vive.

L'unica alchimia è, quindi, quella delle forze vive con le specializzazioni di ciascun essere vivente.

Nelle favole raccontate quando eravamo bambini avrete sentito mille volte parlare del mago, della strega, della fata che, quando fa le pozioni, adopera le ali di pipistrello, le orecchie dell'asino ecc. ecc.

Si tratta ovviamente di una trascrizione fantasiosa che, però, come tutte quante le trascrizioni, le leggende, conserva un fondo di verità che è relativa all'utilizzo di elementi inusuali, di sostanze strane, quasi sempre sostanze vive, necessarie per comporre qualche cosa di magico, di straordinario.

La somma di peli di gatto, di ali di pipistrello, di orecchie di tapiro, di penne di gabbiano, non dà come risultato un bidone della spazzatura, ma produce una pozione, una sostanza finale diversa dalla semplice somma dei vari elementi.

In base al sapiente assemblaggio di questi vari elementi, si produce, così, una complessità maggiore, rispetto agli elementi di partenza. La somma, che altrimenti sarebbe un bidone della spazzatura, grazie alla legge della complessità produce un risultato superiore che corrisponderà ad un qualche evento, ad una qualche azione, ad un qualche potere particolare da sviluppare.

L'Alchimia delle Forze Vive, presuppone, quindi, l'utilizzo di elementi vivi.In questo tipo di alchimia, si adoperano le caratteristiche, non le sostanze. Per fare un esempio non si utilizzano le gambe della cavalletta, ma il salto della cavalletta. Quindi, la caratteristica sviluppata da quella particolare organizzazione delle forma e non la sua intersecazione molecolare. Quando la complessità diventa maggiore, si adoperano i sentimenti e le rifiniture degli elementi sottilissimi ad essi collegati, le quali cose hanno, come risultato nella loro unione complessa, quella di produrre degli eventi che hanno un risultato diversissimo rispetto a quello che può avvenire con la loro semplice comunione.

LA MAGIA SESSUALE

Nella magia sessuale, a causa dell'educazione, della mentalità acquisita nel tempo, delle convenzioni sociali, spesso viene distrutto un risultato che potrebbe essere nobile.

Pensate al Sabba considerato spesso come "ammucchiata" a scopo sessuale, mentre, invece, potrebbe essere un'opera alchemica, un'opera con una nobiltà relativa alla magia sessuale. La magia sessuale può esprimere una condizione nobilissima, alla pari di tutte quante le altre operazioni di alchimia delle forze vive che possono essere immaginate e pensate, Se voi considerate sporca un'azione questo è dovuto al fatto che voi siete sporchi.

Occorrerebbe entrare maggiormente nel significato delle cose al di là della loro semplice interpretazione e della loro apparenza.

Tornando al discorso precedente l'uomo produce, attraverso il laboratorio fisico del proprio corpo, una grande quantità di sostanze molto preziose. E nei chakra, negli ADONAJ BAV vengono immessi gli elementi prodotti dall'uomo. Ed il diamante più importante che l'uomo produce si chiama libero arbitrio che permette a ciascuno di questi elementi, attraverso una forza straordinaria, una colorazione particolare di esprimersi come un elemento di potenza.

Si tratta, quindi, di un elemento che va nella direzione della complessità. Il corpo umano è in grado di produrre qualsiasi sostanza, anche sostanze molto complesse.

Il laboratorio presente all'interno di ciascuno di noi ha una complessità tale da poter superare qualunque laboratorio esistente su questo pianeta.

Se, per la legge del risparmio, del massimo utilizzo della forma, l'organismo umano rappresenta in questo momento la forma più complessa esistente sul pianeta, in quanto, come forma ponte, è in grado di produrre le più diverse sostanze è allora evidente che esso deve essere opportunamente adoperato per produrre su tutti i piani le sostanze che servono per compiere operazioni chimiche e magiche.

ENERGIE SESSUALI E CHAKRA

Perché così spesso parliamo delle forze sessuali?

Perché esse mettono in moto e mantengono viva una forma, attraverso le leggi del mantenimento stesso di una forma viva.

Quindi, attraverso questo particolare canale, questo particolare filtro, tutti gli elementi vengono a loro volta visitati e trasformati in qualche cosa d'altro.

Si tratta proprio di una trasformazione fisica.

Il chakra numero uno dal quale noi partiamo rappresenta il punto sessuale, quello che è relativo al nostro apparato generativo.

In passato Lavagna, attraverso un gioco di parole, diceva che il pensiero è il siero del pene.

Nello sperma si trova la sintesi dell'individuo, il seme, la cui complessità dà la possibilità di ricreare un individuo, ma significa anche che questa è la sostanza più nobile, sotto l'aspetto fisiologico, che siamo in grado di produrre.

Attraverso il seme nell'unione maschile con il femminile, si attua il programma di specie, si arriva alla creazione di un nuovo individuo, il quale, avendo raggiunto una certa complessità di maturazione, è capace di richiamare, di ospitare un nodo di complessità che noi chiamiamo anima.

Quindi, la produzione di elementi alchemici può avvenire attraverso l'uso del nostro corpo, in maniera fisica, in maniera sensibile, usando un'infinità di elementi. Ad es, Damanhur nella sua complessità è un organismo che tende ad essere Popolo e quindi tende a sintetizzare le sostanze dei propri organi formati, sostanze che vengono sintetizzate e assegnate a ciascuna delle Vie che compongono Damanhur nella sua complessità, sociale, fisica, spirituale.

ENERGIE SESSUALI E PECCATO

È anche ovvio che, nel caso in cui c'è una cattiva educazione alla partenza, degli elementi preconcetti, il mago non potrà mai essere un elemento puro.

La cultura repressiva, legata all'idea del peccato, in particolare la cultura cattolica, che tende a reprimere l'uso della forza liberatoria dell'uomo, ha concorso, attraverso il peccato, all'uso distruttivo di questa forza.

Qui non si parla di un uso disordinato delle proprie attività sessuali quanto piuttosto di una liberazione mentale, di una rieducazione del modo di pensare, del modo di sentire, delle condizioni di ciascuno che passano attraverso queste manifestazioni. Ed è possibile, anche, sintetizzare i sentimenti umani, tra i quali, ad esempio, è compresa la gelosia, la quale se anche apparentemente è un elemento negativo, ha in sé la forza, un potenziale, che può essere opportunamente adoperato.

Quindi, ogni elemento, ogni sostanza distillata della nostra mente, del nostro corpo, nel nostro cuore che ci permette di percorrere quel famoso ponte, il quale ci conduce al di là della semplice materialità, ha, in sé, una purezza, un nobiltà e deve essere opportunamente adoperato, al di là di strani giochi mentali legati alla cultura nella quale viviamo.

ENERGIE SESSUALI E CRISTIANESIMO

Non esistono ad esempio, gli stessi condizionamenti presso la popolazione musulmana, presso la popolazione asiatica o quella africana.

L'alchimista musulmano, il sufi utilizza dell'energia sessuale in maniera molto più aperta rispetto a quanto avviene nel Cristianesimo.

In alcune sette cristiane si manifesta un maggior rispetto per l'uso della forza sessuale che viene simbolicamente ricondotta dalla transustanziazione.

La trasformazione dell'ostia diventa un principio vivo, vitale, anche se solo simbolico, principio che riconduce al sangue, al cibarsi, a quell'importante rituale che si chiama comunione.

E comunione vuol proprio dire mettere insieme. Questo nutrimento attraverso la divinità, questa comunione con le divinità, l'alimentazione, l'assunzione di essa, è un elemento che dovrebbe idealmente ricondurre al principio della formazione dell'uomo. L'uomo si avvicina a Dio, diventa Dio, perché di esso si alimenta. Ecco allora che nel Cristianesimo questo particolare comunione diventa la Messa, con la trasformazione di elementi di base, come il sangue, il pane ecc. ecc. che sono gli elementi materiali della vita attraverso la consacrazione.

Piuttosto si tratta di un'opera di alchimia con una valenza solamente simbolica.

Il rituale della Messa si rifa a concetti comunque ancestrali di alchimia delle forze vive, dove elementi differenti, come il grano, il pane, il sangue, il latte, diventano vivi grazie ad una serie di operazioni alchemiche sovrapposte.

IL RAPPORTO SESSUALE

Da parte dell'alchimia araba, ad esempio si è dato molta importanza all'utilizzo dell'energia sessuale. Nel rapporto sessuale, l'apice non è soltanto dato dal momento d'amore tra due persone, anche se quello è, perlomeno nell'alchimia sessuale, un elemento ricercato che può avere un grande peso.

Queste forze acquisiscono un peso ancora maggiore se vengono conservate, trasformate, indirizzate.

Purtroppo, molto spesso, il rapporto sessuale diventa, in una cultura come quella occidentale, un semplice sfogo con un conseguente annichilimento delle due forze maschile e femminile.

Sovente, quando due persone fanno l'amore, nel momento nel quale si raggiunge l'apice del rapporto, si bruciano delle energie con una fiammata.

Avviene, quindi, un annichilimento, una distruzione di forze in quanto non si è realizzato un indirizzo cosciente della energia stessa.

Ma voi sapete anche che, nel momento nel quale avviene un rapporto sessuale, questo produce delle forze vive, delle forze elementali. Queste forze elementali vive possono permanere per un certo lasso di tempo. Ciò significa che, quando si fa l'amore con una persona, si crea una forma viva che può avere una durata temporale variabile. È come se creaste una specie di piccola entità che appartiene ad una particolare categoria sottile.

ENERGIE SESSUALI E MATRIMONIO ESOTERICO

Nell'Alchimia delle Forze Vive le energie espresse vengono anche conservate. Se, per esempio, il rapporto sessuale avviene tra persone che fanno parte della Via delle Coppie Esoteriche, l'utilizzo e la conservazione di queste energie, sarà differente a quanto può avvenire con persone che non appartengono a questa specifica Via.

Nel caso in cui le persone abbiano rapporti all'interno di un territorio riconosciuto magicamente, ad esempio come quello damanhuriano, le energie sessuali rimarranno contenute in un contenitore la cui pelle è rappresentata dal Popolo, dalla struttura fisica e sottile di Damanhur.

Come è già stato detto precedentemente, il 95-98 % delle forze espresse si riconduce a forze sessuali, ottenute sia attraverso rapporti sessuali fisici, sia attraverso una sublimazione che può riguardare l'attività artistica, l'attività lavorativa. Grazie ad una conoscenza ed una coscienza sufficiente, quel tipo di energia espressa non verrà consumata e distrutta perché ha una nobiltà diversa se voi la faceste in un altro modo.

L'utilizzo costruttivo di queste energie avviene in base al modo in cui siete collegati al concetto spirituale, all'esistenza di una realtà di Popolo, ai gradi esoterici ecc. ecc.

L'UTILIZZO DELLE ENERGIE

In quest'ottica tutti gli elementi espressi nella multiformità che ciascuno esprime all'interno delle Vie di appartenenza e attraverso i gradi, rappresentano lo specchio di quanto succede in un corpo umano.

Così come il fegato secernerà alcune sostanze, la tiroide ne secernerà altre e così via, allo stesso modo, all'interno di una struttura di Popolo, le varie realtà, dall'individuo singolo al popolo, ai gruppi distillano da sé le sostanze adeguate al funzionamento e alla creazione di una creatura di livello superiore rispetto a quella a cui altrimenti normalmente apparteniamo.

Tutte queste sostanze, oltre alla semplice formazione della stessa forma, alla quale ci rapportiamo e che avrà un proprio nodo di complessità, concorreranno a formare strutture molto più complesse che permettono il funzionamento di sistemi più ampi.

Il Tempio, ad esempio, è stato in parte creato dalla trasformazione alchemica dell'energia dei Cavalieri, dei gruppi artistici, di tutti quelli che svolgono rituali all'interno di ciascuno dei nostri spazi.

Questo avviene sia grazie alle forze sessuali propriamente dette sia grazie a tutte le possibili e immaginabili esplicazioni delle nostre energie ricondotte comunque a finalità assolutamente pure e non invece a finalità mal immaginate, egoistiche che diventano negative nel momento in cui vengono gestite da una mente che non è pura. In pratica, se voi utilizzate delle provette di laboratorio sporche, non otterrete degli elementi puri, se invece riuscite ad ottenere entro di voi, nella gestione spirituale energetica, di via, la massima sterilità delle provette, dei contenitori che vengono utilizzati dal punto di vista sessuale, magico, della magia delle forze vive, senz'altro sintetizzate delle sostanze pure.

NEMICO ED ENERGIE SESSUALI

Intervento:

Parlando di energie sessuali, in passato hai detto che attraverso di esse il Nemico può infiltrarsi.

Oberto:

Poiché oltre il 90% delle nostre energie è collegabile alla forza sessuale è evidente che il Nemico dell'Uomo adopererà questo canale per impedire all'uomo di produrre delle sostanze pure.

Il Nemico cerca di ridurre la complessità, di inquinarci il più possibile.

Di conseguenza, dal punto di vista culturale religioso, tutto ciò che è relativo al sesso è diventato un elemento peccaminoso, un elemento negativo, che viene adoperato per inibire e non certamente per far crescere.

Il Nemico cerca di far star male l'uomo.

Anche per questo motivo il sesso viene criminalizzato, viene considerato come elemento negativo mentre può essere una realtà molto serena e sana.

Purtroppo si creano delle strutture che tendono a criminalizzare un'espressione molto naturale del nostro corpo, della nostra mente e del nostro spirito.

Qui non stiamo parlando di un utilizzo superficiale o immaturo della sessualità ma di un aspetto dell'uomo che va verso la conoscenza sempre maggiore. La magia sessuale, come viene intesa, spesso viene considerata in maniera superstiziosa, non come strumento di conoscenza, proprio a causa dell'intervento del Nemico.

MONACATO ED ENERGIE SESSUALI

Intervento:

Puoi parlarci del contenimento delle energie sessuali, senza che con questo si debba cadere nella repressione?

Oberto:

Le strade per contenere le energie sessuali sono numerose.

In Damanhur, ad esempio, all'interno della struttura Popolo il Monacato ha il compito di fungere da contenitore per le forze sessuali, espresse da un grande numero di persone.

Come sopra accennato l'energia sessuale può essere suddivisa in categorie, con espressioni tra loro molto differenti, dall'energia fisica sviluppata tra due persone che fanno l'amore alla sua estrinsecazione nel campo artistico.

Quindi, quest'organo specifico, il Monacato, ha il compito di gestire e contenere le forze sessuali prima che esse siano lavorate. Si tratta di un grande contenitore che permette di contenere le energie che verranno poi indirizzate ed elaborate in base ai diversi filoni, attraverso laboratori che adopereranno livelli, stratificazioni differenti di questa forza.

Queste sostanze alchemiche verranno stratificate allo stesso modo in cui in un contenitore può essere stratificato vino, olio, acqua, aceto, ecc. ecc.

Ci saranno, poi, strutture selfiche-alchemiche, di vario genere, che aiuteranno a gestire, ad indirizzare queste forze a mano a mano esse vengono espresse e utilizzate.

Quindi, una particolare finalità del Monacato, oltre ai compiti ancora diversi, più riservati, è quella di assolvere alla funzione di contenitore di energia.

La Via dell'Oracolo, in questo momento, adopera, diversi filoni che arrivano da questo contenitore. Attraverso una successiva elaborazione e trasformazione è in grado di mettere insieme delle forze divine e arrivare così alla formazione della Triade, forze che vengono, quindi, adoperate e manipolate secondo necessità.

Per la preparazione o il ricaricamento degli strumenti che vengono adoperati per aprire e chiudere i vari spazi magici, si utilizza l'energia contenuta in questo serbatoio monacale. Questa energia arriva grazie ad una delle tante elaborazioni di queste forze. Il Tempio stesso è un generatore costante e continuo di forze; le energie -ne abbiamo parlato tante volte- come sostanze pure e semplici, hanno bisogno dei catalizzatori, per poter funzionare opportunamente. Non è sufficiente, per un loro successivo utilizzo, avere dell'energia sincronica oppure dell'energia temporale. Perché queste forze siano vive dobbiamo sovrapporre il principio vitale.

Il principio vitale implica un'elaborazione successiva dell'energia che può avvenire attraverso la struttura stessa del tempio, attraverso strutture selfiche, alchemiche, chimiche, meccaniche.

LA LEGGE DEL NON SPRECO

Si tratta di un processo organico; la finalità è quella di obbedire alla prima legge che è quella del non spreco, mentre la prima legge del Nemico spinge al massimo spreco possibile.

Quindi, la nostra rivoluzione si attua opponendoci alle finalità del Nemico che preme affinché ci sia il massimo spreco.

L'organismo, per funzionare in modo ottimale, deve adoperare tutte le sostanze in maniera equilibrata. Quando si spezza questo equilibrio sopravviene la malattia. Ragionando in termini più allargarti, per evitare che il corpo del Popolo venga danneggiato, dobbiamo raggiungere il massimo funzionamento, trovare il massimo utilizzo di tutte quante le sostanze.

Se mancano degli elementi, delle sostanze si rischia di non far nascere questa struttura complessa che identifichiamo nel Popolo oppure di far nascere una creatura malformata.

Molti aspetti che possono rendere più spessa, meno raffinata, e meno digeribile questo alimento, questa sostanza così importante, sono determinati dalla superstizione presente nella testa della gente, dalla cattiva formazione che fa elaborare in maniera limitante tutto quello che viene prodotto.

E tutto questo proprio a causa dell'idea di peccato.

Intervento:

Puoi dare una tua valutazione sul livello della pulizia delle provette in Damanhur.

Oberto:

L'aspetto fondamentale è quello relativo al fatto di essere meno provinciali. In Damanhur molte persone hanno fatto dei cambiamenti significativi per quanto riguarda l'acquisizione di una diversa mentalità.

COMPLESSITÀ E RISERVATEZZA

Intervento:

Nell'incontro precedente hai detto che ogni forma è il frutto di una composizione non paritetica delle varie leggi, poi hai detto che nell'ultima guerra magica persa sono stati sottratti alcuni aspetti di queste leggi all'Uomo, per cui, per arrivare nuovamente alla completezza, è aumentata l'energia sessuale e, che, quindi, in origine, l'uomo non aveva questa carica di energia sessuale che ha oggi.

Oberto:

Occorre, a questo punto, introdurre un concetto molto importante, un principio legato all'alchimia, alla magia, all'idea di riservatezza. L'idea di riservatezza rientra in una finalità molto complessa.

Una forma viva, per poter fisiologicamente funzionare, ha bisogno di distinguere gli elementi della propria funzionalità almeno in due parti: una parte conscia e una parte inconscia.

E questo per un processo simile a quanto avviene nel caso della riduzione dei sensi. Se noi avessimo una continua percezione e coscienza di come funzioniamo come esseri umani, dal battito del cuore al respiro, al battito delle ciglia, alla sudorazione, di sicuro non avremmo nessuna occasione per esercitare il pensiero.

Saremmo totalmente occupati nel percepire le diverse parti di noi stessi.

Il concetto di segretezza nasce proprio da questo presupposto: per riuscire ad avere una condizione funzionale in un organismo occorre che le parti che lo compongono non conoscano quello che succede nelle altre parti perché, altrimenti, perdono la propria capacità di specializzazione.

In pratica si tratta della nascita della specializzazione, trasformata ritualmente in un concetto che noi definiamo di riservatezza. Ecco allora che il laboratorio dovrebbe essere un elemento segreto. Alcune conoscenze dovrebbero rimanere riservate in funzione proprio della specializzazione a seconda delle preparazioni. Ogni Via avrà, allora, le proprie conoscenze riservate che saranno relative a quella specifica specializzazione.

Se tu, ad esempio, dichiarassi alcune parti segrete del tuo lavoro a chi deve produrre delle sostanze, queste sostanze verrebbero prodotte in maniera condizionata; quindi queste non avrebbero più la stessa valenza che invece altrimenti avrebbero quando sono standard.

Questo è il motivo fondamentale della segretezza, della necessità di distinguere le specializzazioni per non mutare la qualità delle sostanze che invece cambiano a mano a mano aumenta la conoscenza.

Se, nel corpo umano, sei la tiroide, devi svolgere la funzione della tiroide, non devi fare il lavoro del fegato.

Con il passare del tempo, la nostra forma si è specializzata tanto da riuscire a distillare dalle energie sessuali tutte le altre. L'arte, in questo senso, può essere anche considerata come una trasformazione, una sublimazione delle energie sessuali.

L'UOMO E LA GUERRA MAGICA

Intervento:

Come è stato il cammino dell'Uomo dopo la sconfitta da parte del Nemico?

Oberto:

In passato l'Uomo aveva più diversificazioni. Quando l'Uomo è stato sconfitto tutte le sue potenzialità sono state messe in un solo sacco, in modo che assumesse un solo colore e non potesse esprimere diversamente i suoi talenti.

L'adattamento e i programmi di salvezza della nostra specie hanno permesso in alcuni casi di distinguere e di selezionare i vari elementi da questo sacco.

Se, come nel caso dell'arte, l'energia sessuale è l'elemento di partenza, il prodotto finale non sarà più energia sessuale ma un'energia ancora diversa.

Pur partendo da potenzialità solamente animali, siamo riusciti ugualmente a distinguere le nostre attività.

La strada iniziatica damanhuriana, ad esempio, presuppone un vorticare di attività, una trasformazione, una diversificazione nelle nostre attività; un damanhuriano riesce a passare da un'attività all'altra abbastanza facilmente, da un'attività artistica ad un'attività lavorativa, ad un'attività spirituale.

Si tratta di un programma, basato su una serie di setacci differenti, che hanno la finalità di creare un addensamento a livelli diversi delle potenzialità insite nell'uomo, tanto da permettere di risimulare gli spazi che sono stati svuotati a suo tempo.

ENERGIE DELL'UOMO E CAMMINO EVOLUTIVO

Intervento:

Le energie dei vari chakra sono energie differenti oppure sono una specializzazione della stessa energia sessuale?

Oberto:

Sono in buona parte una specializzazione dell'energia sessuale.

Meno del 5% non arriva dall'energia sessuale. Le energie dell'uomo dovrebbero essere distribuite in maniera equilibrata su questi punti.

In una condizione di ADONAJ BAV non equilibrate queste forze non sono distribuite ma sono concentrate a caso ora in un punto ora nell'altro. Sono concentrate a caso in base alla formazione che ciascuno può avere avuto nella propria vita, in base al discorso dei tre fiumi o al discorso genetico.

Molte di queste forze sono congelate in corrispondenza quasi fisiologica dei vari organi fisici come la gola, l'occhio, il cuore, gli organi sessuali. Bisognerebbe che i vari organi ridistillassero le sostanze dalle quali dovrebbero poi essere formati, dal punto dell'ombelico, un punto di formazione, di nutrimento, di movimento agli organi sessuali, ecc. ecc. Le percorrenze di energia sono simili a quanto avviene con i circuiti psichici.

Ciò che viene a mano a mano attivato attraverso gli schemi psichici dovrebbe corrispondere a un programma ideale di cammino evolutivo.

Attraverso la scuola di meditazione, attraverso i gradi si forma un programma alchemico che ha la finalità di distinguere, di unire le varie sostanze in base ad un certo schema. Poi, ad un certo punto, quando tutto è adeguatamente attivo, le varie forze cominceranno a muoversi, a vorticare.

Intervento:

Quando si parla di questi aspetti relativi alla forza magica sessuale non ho capito il rapporto tra essere produttori di energia e ricerca iniziatica, crescita spirituale, concetto mistico.

Oberto:

Questo processo fa parte delle specializzazioni e dei vari segreti del mestiere.

È importante comprendere i principi su cui si basano le varie energie che comprendono principalmente quella sessuale. L'aspetto fondamentale è quello di abbandonare l'idea superstiziosa rispetto alle considerazioni dell'energia sessuale e, dall'altro lato, cominciare a capire che ogni cosa funziona secondo le varie leggi delle quali già abbiamo parlato all'interno di uno schema organico, all'interno di uno schema alchemico, nel grande e nel piccolo, nel nodo di complessità, rappresentato da un concetto di popolo o di gruppo, di nucleo, di Via, di individuo singolo.

Se riuscite ad afferrare i principi generali, validi sia per l'individuo, sia per la galassia, allora, all'interno di queste condizioni, ci stanno tutte quante le leggi.

Si riuscirà, allora, facilmente a capire cosa succede in meccanica, in fisica, in alchimia, in magia, nei rapporti umani e nella vita umana della quale siamo i rappresentanti.

IL TEMPO E LE FORME

Intervento:

L'altra volta abbiamo definito che la forma si manifesta nel movimento e che ha la sua tridimensionalità se esiste il movimento. In passato abbiamo detto che, con lo spianamento dei quark, si poteva trasferire la forma nel tempo. In funzione di quanto sopraddetto oggi potremmo dire che si inverte l'ordine causa-effetto, lavorando a tempo zero, tempo -1, i quark si spianano e non viceversa.

Oberto:

Noi abbiamo fatto una simulazione e abbiamo congelato l'universo a tempo zero, abbiamo immaginato di fermare tutto ciò che era esistente. Non avendo scorrimento temporale abbiamo fatto una fotografia.

Se noi avessimo tolto il tempo, non ci sarebbe stata la forma. Non vorrei che questa fotografia immaginaria confondesse le vostre idee.

Si ribalterebbe il concetto di causa ed effetto. Utilizzare del tempo zero significherebbe uscire dalle leggi nel senso che l'atomo unico non avrebbe la possibilità di disegnare le forme; una velocità infinita vorrebbe dire che le forme possono essere mantenute anche in un calcolo di tempo zero.

Perché l'infinito è superiore a zero?

Potremmo chiederci se l'infinito è superiore a zero. Possiamo immaginare un tempo zero, un tempo dove le forme sono congelate. Ma a tempo zero l'atomo unico continua a disegnare le forme poiché l'atomo unico le disegna a velocità infinita. Una velocità, quindi, atemporale. Infatti, l'atomo unico ha velocità al di fuori dal tempo.

Intervento:

Si deduce, quindi, che nella cabina va invertito il principio causa-effetto perché avevamo l'inversione temporale che causava quindi, in questo caso, la perdita della terza dimensione, mentre prima supponevamo che ci fosse, come causa, lo spianamento dei quark, per poter perdere la terza dimensione, mentre la causa permanente è sempre l'aspetto temporale.

Di qui è anche poi ipotizzabile che intervenga la matrice.

Oberto:

La matrice c'è sempre. Non può non esserci. Perché in questo caso la caratteristica è quella di mantenere il rapporto di leggi della forma che si è scomposta. Nel movimento temporale c'è un'aggiunta di forma, nel senso dell'organizzazione della forma, la quale si è trasferita mantenendo se stessa in condizioni di complessità differenti.

Ma il peso della forma è dato dalla complessità. Se il peso della forma è dato dalla complessità ne consegue che noi dobbiamo usare, e già lo facciamo, un grande quantitativo di eventi neutri per compensare il vuoto che altrimenti si formerebbe.

Infatti siamo obbligati a fare i castelli ecc. ecc.
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